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Rialza il capo dell’umanità oppressa dal male
PER CELEBRARE…
· Il nuovo anno liturgico è sempre inaugurato da un messaggio di attesa che ci apre alla speranza escatologica del ritorno di Dio in mezzo al suo popolo, per portare il suo giudizio e la sua salvezza. Questa attesa non è vana ma trova compimento sorprendente e indisponibile nell'evento dell'incarnazione. A Natale il Figlio si fa carne, nell'umanità di Gesù, Dio stesso prende dimora nella nostra storia, vive il nostro mondo e ci dona la sua pace. Con fede e stupore siamo chiamati a preparare e accogliere questo dono e a viverne ogni giorno per crescere nel nostro cammino di fede incontro al Signore.

· Nel cominciare l'Avvento siamo invitati a prendere coscienza del significato del Natale, di questo Natale. Un Natale che ci fa contemplare il frutto della Promessa che matura nel grembo della storia. Un Natale che ci invita anche a lottare nel mezzo delle nostre notti oscure. A Natale Dio si fa vulnerabile e viene a nascere sulla paglia delle nostre fragilità. Dio accetta la precarietà della nostra vita per raggiungerci con la sua bontà. Dio decide di non sfondare le nostre porte chiuse, ma di aspettare pazientemente che siamo noi, dal di dentro, ad aprirgli. Benedetta pagina bianca dell'Avvento in cui la nostra esistenza, in gestazione, si apre alle possibilità di Dio. Benedetto percorso che ci conduce verso la nascita di un Dio che, facendosi uomo, ci apre alla nostra umanità. Attraverso di noi, si dona delle mani, un cuore, un grido, un sorriso per diminuire il dolore del mondo. Avviciniamoci al Natale, un passo alla volta, dolcemente e risolutamente, non per raggiungere una commemorazione, un ricordo, ma nella fiducia di chi cammina verso l'avvenire. Dio non è il Dio del passato, ma colui che dischiude un futuro nuovo! In ogni caso non si può ridurre l'Avvento solo a "preparazione" del Natale. Come cristiani noi crediamo non solo che Dio si è fatto uomo in Gesù, ma anche che egli è morto ed è risorto e che un giorno tornerà nella gloria. La venuta di Cristo nella carne è la garanzia della sua venuta nella gloria. Pertanto il centro della nostra fede non è il ricordo dell'incarnazione, ma la sua morte e risurrezione, che ci apre alla speranza: «Sì, vengo presto» (Ap 22,20). È l'invocazione <<Marana tha», «Vieni, Signore!», a scandire la Liturgia dell'Avvento. Questo appello lanciato a Dio permette ai cristiani di fare l'esperienza dell'attesa del Signore che viene.

· «Avvento» significa "venuta" perché è memoria gioiosa della Venuta del Figlio di Dio nella nostra carne. Ma è anche un 'occasione per ridestare la nostra capacità di riconoscere il Signore Risorto che ci visita con le sue "venute" quotidiane. Egli, infatti, ci dona la sua presenza attraverso la Parola e i Sacramenti, e ci viene incontro in ogni povero che domanda il nostro soccorso, la nostra bontà, la nostra tenerezza. Questo tempo, poi, ci tiene desti, pronti ad accogliere quella "venuta" del Signore Gesù nella gloria che coinciderà con il compimento. Allora tutti potremo vedere il progetto di Dio diventare realtà di gioia per ogni uomo, e assisteremo alla definitiva sconfitta del male e alla cancellazione di tutto quello che ci rovina la vita.

· Ogni Avvento reca con sé le ansie e le gioie, le speranze e gli scoraggiamenti di un momento particolare. E ogni Natale, in definitiva, è diverso, perché diverso è lo stato d’animo con cui viene celebrato.
· La Chiesa primitiva insisteva molto sulla vigilanza (Vangelo). Bisogna tenersi pronti per il ritorno imminente del Signore che sarà imprevedibile, sarà una sorpresa come la visita inattesa di un ladro. Ma nell’anno 70, un avvenimento segnò profondamente l’idea dei credenti sul ritorno del Signore: la distruzione di Gerusalemme richiamava ad ebrei e cristiani la fine del mondo presente. Nel Vangelo di oggi tutto è descritto come se si trattasse di una catastrofe cosmica che scuote gli astri e getta gli uomini nella massima confusione (vv. 25-26). L’evangelista Luca non intende necessariamente annunciare la fine del mondo (diremmo meglio, la fine di “questo” mondo!): egli ricorre al genere letterario delle apocalissi per dire che la caduta di Gerusalemme sarà una tappa decisiva per instaurare il Regno di Jahwè sul mondo. La conclusione che dall’avvenimento hanno tratto i primi cristiani è importante: la fine di Gerusalemme non ha coinciso col ritorno del Signore; dunque, il ritorno del Signore ha per la vita presente un’attualità permanente e imprevedibile.
· La venuta del Figlio dell’uomo ha coinciso, invece, con la liberazione totale della Chiesa dal giudaismo; è stata come l’aurora della creazione del nuovo mondo, un segno dell’avvicinarsi del Regno (vv. 27-31). La caduta di Gerusalemme è una tappa nella venuta vittoriosa del Signore, perché essa ha costretto la Chiesa ad aprirsi alle nazioni e a costruire un culto spirituale, svincolato dal particolarismo del Tempio. Ma ogni tappa dell’evangelizzazione del mondo e ogni tappa di umanizzazione è anche un passo avanti di questa venuta del Figlio dell’uomo. Ogni conversione del cuore, mediante la quale l’uomo si apre sempre più all’azione dello Spirito del Risorto, è una nuova manifestazione di questa venuta. La vigilanza della Chiesa — quella che la tiene pronta per il ritorno del suo Signore — riguarda oggi in modo tutto speciale la sua cattolicità. Ad ogni Chiesa locale viene continuamente chiesto di andare incontro al Signore che viene, con l’animo aperto all’universalismo della carità. Ogni Chiesa deve, dunque, stare attenta a non cadere nella tentazione del particolarismo, a non legare il cristianesimo a un popolo o a un gruppo culturale privilegiato.
· La celebrazione dell’Eucaristia colloca chi vi partecipa in stato di attesa del Signore e, insieme, realizza quel lento e paziente ritorno del Signore nella storia dell’umanità e di ogni uomo, fino a quando verrà di nuovo nello splendore della sua gloria. Partecipare all’Eucaristia con la convinzione che il ritorno del Signore è cosa estranea alla storia degli uomini, perché vanificherà ogni sforzo umano con la sua subitaneità, è mentire all’Eucaristia fatta dal pane e dall’amore dell’uomo stesso; è non capire il vero significato del ritorno del Signore. Il Regno, nel suo divenire, è presente; si tratta di imparare a scoprirlo. Chi è vigilante si preoccupa dell’estensione del Regno del Figlio dell’uomo, così da scoprirlo in germe in ciascuno ed in tutti.

· Siamo al primo giorno dell’Anno liturgico e dell’Avvento, quindi un'occasione per vivere una prima tappa significativa della no​stra fede. Tempi nuovi, infatti, ci attendono ed i poveri ed i miseri saranno i primi a ral​legrarsi di quel germoglio che trasformerà la storia (Prima Lettura). Il credente è chiamato a rispondere con la sua disponibilità, a mettersi sulle le vie nuove che Dio sta tracciando (Salmo responsoriale). E l’attesa del compimento, che comporta uno spirito di vi​gilanza. I discepoli sono chiamati a volgersi verso il “giorno” del Signore, senza lasciarsi appesantire da bagagli inutili, senza la​sciarsi impaurire dal vecchio che scompare per lasciar posto al nuovo (Vangelo). La buona notizia esige una buona condotta, contrassegnata da un amore sovrabbondante, da uno stile nuovo, da relazioni nuove (Seconda Lettura). 
· La memoria delle promesse di Dio e di quanto Egli ha già compiuto genera speranza nel cristiano, di fronte al nuovo Anno, nonché al proprio cammino di sequela, come diceva don Primo Mazzolari: «Se avremo cuori in attesa più che cuori in rimpianto, nessuno ci toglierà la nostra gioia, poiché noi siamo nuove creature nella novità sempre operante del Signore».
· Il ciclo “C” dell’Anno liturgico è caratterizzato dalla lettura del Vangelo secondo Luca, particolarmente attento ai racconti dell’infanzia di Gesù, redatti alla luce del Mistero pasquale e non come pura cronaca. È l’Evangelo della piccolezza e della tenerezza, della misericordia di Dio e della preghiera, dei poveri e dei perseguitati, del contrasto fra l’apertura del cuore dei poveri e la chiusura dei ricchi/potenti. Tutti temi ricorrenti nella Liturgia di questo periodo. 

· L’approccio è volutamente pastorale, nel desiderio di offrire alle Comunità e ai singoli qualche spunto di riflessione, di proposta e di revisione di vita, come aiuto alla conversione reale in un periodo dell’Anno liturgico facilmente esposto all’emotività, al folclore e all’abitudine ma altrettanto significativo per la religiosità della stragrande maggioranza delle persone. Tale periodo liturgico va, dunque, preparato con cura e per tempo, perché risulti “alternativo” all’uso improprio e strumentale che i valori religiosi subiscono dal consumismo imperante.

· Avvento, tempo di attesa. Ad-tendere è orientare mente e cuore al Signore che viene per risvegliare il sogno di Dio e le energie interiori assopite. Se non è atteso, Dio non può venire e, se arriva senza essere atteso, è come se non fosse venuto. Nella celebrazione tutto deve, quindi, sollecitare alla vigilanza, invitare ad un nuovo inizio, a riempire il cuore di speranza per il Signore che viene.
· Il tempo di Avvento non è tempo di penitenza (attenzione a non confonderlo e/o uguagliarlo alla Quaresima!!!), ma di essenzialità: chi attende non si distrae, non si “diverte”, cioè, non cerca di spostare l’attenzione. Nelle celebrazioni di Avvento bisognerebbe cercare di concentrare l’attenzione sull’essenziale.

· I tempi forti vengono quasi sempre sottolineati con un “di più” di segni, di parole, di gesti... Invece, il colore viola dei paramenti, la mancanza del Gloria e tutti i temi e i testi dell’Avvento che parlano di attesa, sottolineano una certa assenza, una sorta di sottrazione di elementi per giungere all’essenzialità.
· Con questa Liturgia si dà inizio al tempo di Avvento. Essa merita dunque una particolare cura perché ha il compito di riscaldare il cuore di coloro che vi partecipano, di attirare la loro attenzione sul percorso che sta per cominciare. In molte parrocchie si coglie l'occasione per distribuire ai ragazzi della catechesi i sussidi (libretti di preghiera e di riflessione per i più grandi, cartoncini da colorare per i più piccoli) che li accompagneranno fino al Natale.

· La processione introitale sottolinea questi due aspetti che l’Avvento ci chiama a vivere — un nuovo inizio e il cammino — e quindi va curata con particolare attenzione. 
· In questo giorno in cui la Chiesa celebra il suo “capodanno”, la Liturgia abbia decisamente un’impronta solenne. Se non lo si fa già, può essere il momento opportuno per iniziare a cantare i testi eucologici (orazioni, prefazio, benedizione solenne) e tutte quelle parti della Liturgia che si esprimono in canto, come la nuova edizione del Messale da un anno a questa parte ci sollecita (Kyrie eleison, Salmo responsoriale, Anamnesi e Dossologia della Prece Eucaristica, litanie per la frazione del pane…)… non ci stancheremo mai di ricordarlo!!!
· Il “Padre nostro” è bene pregarlo (in canto e, perché no? in latino) “a testa alta” e a braccia levate, per indicare il tendere a Dio che viene.

· Laddove se ne vede l’esigenza pastorale si può preparare la corona dell’Avvento che annuncia l’avvicinarsi del Natale. Questo segno, richiamandoci la progressiva vittoria della luce sulle tenebre, ci invita a camminare incontro al Cristo, vera luce che viene a vincere le tenebre del male e della morte. Originariamente il colore delle candele prevedeva che tre fossero di colore viola e una di colore rosa; quest’ultima serviva per la terza domenica di Avvento — detta “Gaudete”, “Rallegratevi” — in segno di gioia per l’imminente nascita di Gesù.

· Per la collocazione della corona occorre valutare gli spazi a disposizione. Questo segno deve comunque essere ben visibile a tutti e adeguatamente valorizzato, ma senza oscurare mai l’altare e/o l’ambone. All’inizio della Celebrazione, dopo il saluto liturgico, un fedele accende la prima candela candela. Si farà così, quindi, per tutte le altre Domeniche di Avvento.
· La scelta dei canti deve tener presente il tempo liturgico, incentrato sull’incoraggiamento, sulla consolazione e sulla speranza. Per questo, siano “propri” del tempo di Avvento!

· Nelle Parrocchie in cui si progetta l'Avvento con accuratezza gli avvisi assumeranno una particolare importanza: non si trat​ta solo di un'offerta di accompagnamento. Si trasmette così l’idea di un popolo che intraprende un itinerario impegnativo.

· Si ricordi che domani, 29 Novembre, inizia la novena di preparazione alla solennità dell’Immacolata Concezione della B. V. Maria. Non è un’esperienza che si sovrappone all’Avvento o cammina a fianco! Maria ci guida ad accogliere il Salvatore del mondo, che proprio nella sua carne ha preso carne. Non è neanche un momento riservato solo per gli anziani, per i nostalgici… è occasione propizia per celebrare e vivere meglio il tempo di Avvento.

CANTI

Introito: A te Signore (A te Signore); A te, Signore, elevo l’anima mia (S. Visconti); A te, Signore, innalzo l’anima mia (Domeniche di Avvento/B); A Te, Signore, innalzo l’anima mia (RNCL); A te, Signore, innalzo l’anima mia (G. Verardo); A te ho innalzato l’anima mia (La Messa cantata); Il Signore verrà a salvare i popoli (S. Di Blasi); Vieni, Stella del mattino (RNCL); Vieni nei nostri deserti (“La Vita in Cristo e nella Chiesa” 9/2020); Vieni presenza invisibile (“La Vita in Cristo e nella Chiesa” 8/2018); Vieni Signore Gesù (Tu vieni in mezzo a noi); Signore, vieni (RNCL); Vieni Signore (Vieni Signore); Vieni, Gesù, Maranatha (Maranatha. Vieni Signore); Maranathà (Tu vieni in mezzo a noi); Maranatha (Rallegratevi); Vieni, o Signore (NcdP); Camminiamo incontro al Signore (RNCL); Aprite le porte a Cristo (Aprite le porte a Cristo); Apritevi, porte del mondo (Domeniche di Avvento/B); La tua celeste via; Il Signore verrà (T. Zardini); Maranathà (Non temere); Innalzate nei cieli (RNCL); Signore, vieni (RNCL).

Presentazione dei doni: Chi spera in te, Signore (G. Verardo); Il Signore elargirà il suo bene (G. Liberto); Ecco i nostri doni (Alzati e risplendi); Trasformaci in te (Tu vieni in mezzo a noi); Benché sia notte (Salvatore del mondo); Speranza nuova (“La Vita in Cristo e nella Chiesa” 9/2018); L’Avvento santo (Domeniche di Avvento/C); Come l’aurora verrai (Cerco il tuo volto); Tu sei l’Avvento (Vieni Signore).

Comunione: Il Signore elargirà il suo bene (G. Verardo); Il Signore elargirà il suo bene (S. Vivona); Il Signore darà il suo bene (La Messa cantata); Noi veglieremo (NcdP); Vieni Signore non tardare (Salvatore del Mondo); Veni Domine Iesu (Ti cerco Signore mia speranza); Sublime mistero d’amore (“La Vita in Cristo e nella Chiesa” 9/2020); Vieni Signore Gesù (A. Rizzi, G. Liberto); Vieni, Signore, a visitarci con la tua pace (S. Di Blasi); Ecco il nostro Re (G. Liberto); Vieni, o Luce gioiosa (Domeniche di Avvento/C); Parola che svela il mistero (Domeniche di Avvento/C); Vieni tu (Vieni Signore); Maranathà ti cantiam (DDML); Alzate gli occhi (RNCL); Ti aspetto (“La Vita in Cristo e nella Chiesa” 9/2018); Tu vieni Signore (Tu vieni in mezzo a noi); Colui che viene (RNCL); Vieni Signore a salvarci (RNCL).

Congedo: Maranathà, vieni Signor (DDML); A te levo i miei occhi (Domeniche di Avvento/C); Alzate gli occhi (RNCL); Maranathà dei popoli (Domeniche di Avvento/B); Tu, quando verrai (RNCL); Tornerà il Signor (DDML); Vieni tra noi (A. M. Galliano, A. Parisi); Vieni in mezzo a noi (RNCL); Lode a te che ami l’umanità (Maranatha. Vieni Signore); Ora vieni con noi (Tu vieni in mezzo a noi); E cielo e terra e mare (RNCL).
RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Oggi la Chiesa inizia un nuovo Anno liturgico che si apre con l’Avvento, tempo santo che sollecita i nostri cuori a fare memoria grata della venuta di Gesù nella storia e ad attendere con fiducia il ritorno glorioso di Cristo alla fine dei tempi.

La Liturgia di questa Prima Domenica, in modo particolare, ci indica la via da seguire in queste settimane e ci educa alla speranza e alla vigilanza.

Confidando nell’amore del Padre, eleviamo a lui i nostri cuori e con il canto accogliamo il Signore che viene in mezzo a noi.
SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede per la potenza dello Spirito Santo, sia con tutti voi.   T – E con il tuo spirito.
ACCENSIONE CORONA D’AVVENTO

C - Fratelli e sorelle amati dal Signore, iniziamo il nostro cammino d’Avvento che ci farà fare memoria, attraverso i gesti e le parole della Liturgia di queste quattro settimane, della visita del Signore all’umanità.

Le tappe di questo nostro itinerario spirituale saranno scandite dalla corona d’Avvento che ci ricorderà le attese e le speranze dell’uomo, bisognoso della presenza del Signore che viene a visitare il suo popolo. 
Accendiamo la prima candela per metterci alla scuola dell’Avvento e entrare in questo tempo di grazia per accogliere con gioia la venuta di Dio nella nostra storia.
Un fedele accende la prima candela mentre si canta:

Si accende una luce all’uomo quaggiù,

presto verrà tra noi Gesù.

Vegliate, lo sposo non tarderà;

se siete pronti, vi aprirà.

Lieti cantate: gloria al Signor! 
Nascerà il Redentor!

Si accende una luce…

Annuncia il profeta la novità:

il re Messia ci salverà. Lieti cantate…
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ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, mentre la natura entra gradualmente nel sonno dell’inverno, il Signore ci scuote dal nostro torpore e grida: «State svegli! Non fatevi prendere di sorpresa!». 

All’inizio del nuovo Anno liturgico e del tempo di Avvento, chiediamo perdono per i nostri cuori appesantiti da tante cose superflue, da distrazioni e da scelte non in sintonia con l’amore del Signore.

· Signore, che vieni a visitare il tuo popolo nella pace. Kýrie, eléison.   T – Kýrie, eléison.
· Cristo, che vieni a salvare chi è perduto. Christe, eléison.   T – Christe, eléison.
· Signore, che vieni a creare un mondo nuovo. Kýrie, eléison.   T – Kýrie, eléison.
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   
T – Amen.
Non si canta la Grande Dossologia.

COLLETTA

C - O Dio, nostro Padre, suscita in noi la volontà di andare incontro con le buone opere al tuo Cristo che viene, perché egli ci chiami accanto a sé nella gloria a possedere il regno dei cieli. Per il nostro Signore Gesù Cristo…   T – Amen.
oppure:

C - Padre santo, che mantieni nei secoli le tue promesse, rialza il capo dell’umanità oppressa dal male e apri i nostri cuori alla speranza, perché attendiamo vigilanti la venuta gloriosa di Cristo, giudice e salvatore. Egli è Dio...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA
PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO
G – La promessa della venuta (avvento) del Figlio dell'Uomo apre i credenti al compimento del tempo escatologico promesso da Dio Padre. L'oracolo profetico e il discorso escatologico di Gesù ci richiamano a vegliare, aperti alla speranza che nasce dalla fedeltà del Signore.
PRIMA LETTURA: Ger 33,14-16
Farò germogliare per Davide un germoglio giusto.
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 24
Rit.  A te, Signore, innalzo l’anima mia, in te confido.
Fammi conoscere, Signore, le tue vie,

insegnami i tuoi sentieri.

Guidami nella tua fedeltà e istruiscimi,

perché sei tu il Dio della mia salvezza.

Buono e retto è il Signore, 

indica ai peccatori la via giusta;

guida i poveri secondo giustizia, 

insegna ai poveri la sua via.

Tutti i sentieri del Signore sono amore e fedeltà

per chi custodisce la sua alleanza e i suoi precetti.

Il Signore si confida con chi lo teme:

gli fa conoscere la sua alleanza.
SECONDA LETTURA: 1 Ts 3,12-4,2
Il Signore renda saldi i vostri cuori al momento della venuta di Cristo.
CANTO AL VANGELO: Sal 84,8
Alleluia, alleluia.

Mostraci, Signore, la tua misericordia
e donaci la tua salvezza.
Alleluia.
VANGELO: Lc 21,25-28,34-36
La vostra liberazione è vicina.
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PROFESSIONE DI FEDE

C - Fratelli e sorelle carissimi, all’inizio del nuovo Anno liturgico e del tempo di Avvento, rinnoviamo la nostra professione di fede:

Credo in un solo Dio…

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle, nell'attesa dell'avvento glorioso del nostro Redentore, rivolgiamo suppliche al Padre che è nei cieli, perché susciti in tutti il desiderio della salvezza e ci soccorra in ogni necessità.

L - Preghiamo insieme e diciamo:

Visita il tuo popolo, Signore.

1. Per la Chiesa: nel nuovo Anno liturgico, rinnovi il suo impegno missionario, perché tutti gli uomini giungano all'incontro con il Salvatore. Preghiamo.

2. Per i governanti: promuovano ovunque una pace duratura, la giustizia sociale, la salvaguardia del creato, la libertà religiosa. Preghiamo.

3. Per coloro che hanno perduto la speranza: la benevolenza e la sollecitudine dei battezzati facciano rifiorire la fiducia nei loro cuori. Preghiamo.

4. Per i giovani: attirati da Cristo, primogenito dell'umanità nuova, ispirino a lui le scelte di vita. Preghiamo.

5. Per i colpiti dalla pandemia del coronavirus: trovino la nostra pronta vicinanza nella preghiera e la consolazione per le loro sofferenze che scaturiscono dalla fede. Preghiamo.

6. Per tutti noi: l'ascolto assiduo della parola di Dio ci illumini per scorgere nella realtà quotidiana la presenza viva e consolante del Signore Gesù. Preghiamo.

C – O Padre, accogli queste nostre suppliche e donaci il tuo Spirito, perché restiamo saldi nella fede, gioiosi nella speranza, operosi nella carità. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.
LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con il pane e il vino presentiamo all’altare la gioia di essere vigilanti nell’attendere il Signore che viene.
SULLE OFFERTE

C - Accogli, o Signore, il pane e il vino, dono della tua benevolenza, e concedi che il nostro sacrificio spirituale compiuto nel tempo sia per noi pegno della redenzione eterna. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO dell’Avvento I/A
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, 
proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Uniti in un solo Spirito, desiderosi dell’avvento del regno di Dio, chiediamo con confidenza al Padre la disponibilità a saper spezzare il pane quotidiano con tutti i poveri della terra perché la fraternità sia vera e la nostra solidarietà credibile. Cantiamo [diciamo] insieme:   T - Padre nostro... 
C – Confermaci nel bene, o Padre, sino alla fine, irreprensibili nel giorno del Signore Gesù. Sorretti dalla tua fedeltà e misericordia potremo attendere, liberi da ogni peccato e da ogni paura, il Regno che viene con il glorioso ritorno del nostro Salvatore, Gesù Cristo.

T – Tuo è il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli.

SCAMBIO DI PACE

D – Nello Spirito del Signore, per la cui venuta gioisce il nostro cuore, scambiatevi il dono della pace.
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COMUNIONE

G – Nell’Eucaristia ci viene donata la vita di Cristo. Invochiamolo perché ci mantenga vigilanti nella speranza, ci aiuti quotidianamente a sorprenderci di fronte ai segni del suo amore infinito così che alla sua venuta finale ci trovi vigilanti ed entusiasti.
RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – Signore Gesù, 

Figlio dell’uomo che vieni nel mondo 

per realizzare le promesse del Padre,

risolleva con la forza della tua grazia 

le nostre anime affannate. 

A noi, che invochiamo la venuta del tuo Regno,

dona di riconoscere e accogliere con fede

i segni della tua presenza discreta ma sicura.

Donaci la forza di sfuggire 

a tutto ciò che ci appesantisce;

scogli i lacci che ci impediscono di camminare 

sulle strade della tua Parola

e ridona ai nostri cuori assopiti

la gioia dell’incontro con Te.

Tu che sei l’Immagine del Dio invisibile,

rialza il nostro capo dalla polvere del peccato

e mostraci la gloria del tuo volto. 

Maranathà! Vieni, Signore Gesù!
(Michele Carretta)

oppure:

** G - Grazie, Signore, per questo tempo di Avvento

che mi invita a ritrovare la direzione del mio cammino,

il senso della mia fatica, il traguardo che mi attende.

Sì, è vero, ho uno zaino pesante che mi trascino dietro,

pieno di tante cose inutili.

Ma forse è il caso che abbandoni 

un po' della mia zavorra

e proceda più spedito e leggero per le vie che mi indichi.

È necessario che mi faccia controllare bene la vista

per essere in grado di cogliere 

i tanti segni che tu mi offri

e che io continuo a ignorare.

Tu mi parli, ma io rimango sordo

ai tuoi appelli, alle tue segnalazioni,

e continuo a vagare, disorientato,

inseguendo promesse illusorie

di benessere, di realizzazione, di felicità.

Grazie, Signore, per questo tempo di Avvento

e per l'effetto benefico che produce

su tutta la mia esistenza.

Donami di tenere gli occhi aperti

e di vegliare, come una sentinella

che non si addormenta e non si distrae.

Donami di mantenere il contatto con te,

attraverso una preghiera semplice,

che dilata il cuore e lo prepara ad accoglierti.

(Roberto Laurita)

oppure:

*** G - O Gesù, che mi chiami 

a prepararmi alla tua venuta

con parole forti e sconvolgenti,

guarda alla mia piccolezza e alla mia povertà.

Non voglio attardarmi a cercare

o ad aspettare segni particolari:

mi basta la tua parola

che mi invita a non avere paura

ma a credere che, con la forza

del tuo Santo Spirito,

potrò liberarmi dagli ostacoli

che mi impediscono

di farti spazio nel mio cuore e nelle mie giornate.

Aiutami a sollevare lo sguardo

per contemplare la tua venuta

nella gloria, mentre mi preparo,

nell'attesa vigilante e operosa,

a fare memoria della tua prima

venuta nella debolezza

della nostra natura umana.
(Francesco Marchesi)

RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - La partecipazione a questo sacramento, che a noi pellegrini sulla terra rivela il senso cristiano della vita, ci sostenga, o Signore, nel nostro cammino e ci guidi ai beni eterni. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Dio, che vi dà la grazia di celebrare la prima venuta del suo Figlio unigenito e di attenderne l’avvento glorioso, vi santifichi con la luce della sua visita.   
T – Amen.
C – Nel cammino di questa vita, Dio vi renda saldi nella fede, gioiosi nella speranza, operosi nella carità.   
T – Amen.
C – Voi, che vi rallegrate per la venuta nella carne del nostro Redentore, possiate godere la gioia della vita eterna quando egli verrà nella sua gloria.   T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
C – Auguri: buon Anno liturgico! Buon Avvento!

Il percorso è cominciato. Il Signore ci renda lucidi e saggi nel cogliere i cambiamenti della nostra epoca. Ci liberi dal volgerci al passato con un senso di rimpianto e diriga il nostro sguardo verso il futuro che il Cristo ha inaugurato venendo nella nostra carne.
D – Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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